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Il male; quando giunge avtale'grado: di gravi 
per cui ricsce intollerabile, produce ‘almeno ‘il van- 
‘aggio di scuotere l'inerzia», di 'spitigere' chi soffre 
all ricerca dei rimadii. Così con ‘ministri prudenti 
esolleciti ‘dell bene pubblico i sarebbero. per' av- 
ventura tollerati ancora lunga pezza gl'incoave- 
nienti ‘inseparabili dal sistema dell'accentramento , 
laddove i nostri hanno fatto sì mala prova che da 
ogni parte .si manifesta. il desiderio che s'impedi 
scano! gli' eccessi; del! potere centrale. E ciò che' più 
no soddisfa è il vedere che queste idee sì fonno 
strada persino ‘a Nlremze: al città che sola ora 
pîofilta dell'accentramento , dannoso per” tutte le 
altre. Leggiamo infatti nel ‘Zenzero: 

* So la Francia avesse conto Parigi, l'Impero narebbie 
impossibile, la ‘unificazione accentratrice un sogio — Ofa 
l'Italia, €ho ha ceato Parigi, e ciascuna ‘con vetustà. glo- 
riosé tradizioni, non può unificarsi alla francese, ma tolo 
‘l modd evissero (0 al'modo germanico, quale vedimizo ché 
i Gorimani ‘l'aforinno a stibilico smottendo il’ modo della 
fusion, ]a'quale' vediamo; mà empiamente  con'la'logica 
della ‘forsa, solo! dallo! Csar adoperarsi disumanandò 14 
Polonia! per rissificarla — Cho l'Italia. abbia un Parla- 
nierito; una ‘bandiera; un esercito, una narineria ‘una 
dinastia; un debito pubblico (0 questo s'intende) sta 
bio: mi 'ciacima regione deve: avers' la sua indipen- 
denzà; il rispetto allo sus istituzioni, allé 3uo costumanze. 
Ciascima' deva ' provvedere alle comuni con i md: 
singolarmetito ‘propriî! è bene’ adatti, purcliò' cigeortia 
desso la sua tangente. proporalonalà. — Cidscuh'pof 
deve: provvedere con:î mezzi’ propriî alle’ spess peétt. 
sarie ‘pell governo della singola regione: — In una ‘ftrola 
YTtalia internamente col governo del liberò imaltipfo 
per ogni ‘regicue, o'con'la Indipondinza, di’classuna 
gione dall'anico- Parlamento, la! intendiamo; ma:un' 
ora, piemontese, ora lombarda; ora toscana 0 via via di- 
scorrendo non capo in mento nostra; e'talo la vediamo 
da 8 noni agitarsi sdeguosa di sottostare tutta ad. una 
‘consorteria prevalonte, nl- mutare d'uomini, di luogo e 
di cose. — Questo ‘stato mena alla guerra civile, ed i 
fermi no vengono fuori ogni di. 

+ Lo stento conto di Cavour, iniziatoro dolla' fariono 
con la tradizione del carciofo, dichiarava essere un in- 
dirizzo provvisorio, comandato dalla necessità : di sfa- 
sciare l'antico cho erasi abbattuto scacciando gli 
stati; nia da non poter formare l'unità italiana. — Egli 
per questo non fece rigettaro Ja leggo regionale, ma so: 
Jamente indilazionatamento aggiornare. — Paro; che pro- 
venisse nel suo concetto; quello di Bismark,.il quale in- 
cominciò, e dovera incominciare, forse, con la-fuslone 
brusca, ma ha: dovuto pui riparare con la: none giuri 
dica, ossia con rispettare lo singolo parti della fa- 
miglia tedesca: » 

Le continue infrazioni ai priasipii. costituzionali 
cui commette il. Ministero cominciano a segnare 
persino i fogli governativi.. Il‘ perchè la Lombar= 
dia notava che. il sig. Bertol&-Viale: (nonostante lo 
espresso voto del Parlamento) avrebbe. proposto 
alla Camera niente meno che la speso: supplemen- 
tare di venti milioni sul bilancio del suo dicastero, 
@ noi ne riproducevamo la notizia accompagnandola 
da osservazioni. La Gazzetta di Venezia ba cre- 
duto: poter rimbeccare l'accusa, ma è proprio vero 
chie cquan: patrocinio non bona pejor erit. 

Dice essa. anzitutto che Ja somma’ non giangerà 
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APPENDICE 
L'ANIMA DELLA MADRE 


(Dal francese) 


VII. = (Seguito) 


Le madri non sanno quanta felicità sia nascosta 
nel pianto del loro ffigliuolo, Una lagrima, gli è 
un rincrescimeato, un desiderio, un timore, gli è 
l’esistenza in fine che comincia ad essere intesa, 
Ahimè! Guglielmo cra contento di tutto. Pareva 
cho dormisse sempre cogli occhi. spalancati ; non 
alffettava mai il passo, noq si voltava mai indietro, 
non fuggiva nessun periculo, non aveva maî noît, 
impazienza o collera, è se nou era buono ad ob- 
bbdire allo parole che gli dicevamo, almeno obbe- 
diva alla mano che lo guidava. Un solo istinto ri 
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neppure alla metà della cifra allegata. Ciò chie chie= 
derà precisamente noi lo, vedremo, aperto il Paria- 
mento, ma è ammesso intanto che lungi, dall cer- 
care le economi la sola ancora della nostra: salute; 
il Ministero-non se no. dh un pensiera al mondoe 
fa avanti come se ci trovassimo' nelle più fiorenti! 
condizioni e/come se‘avesse avuto dai rappresen- 
tanti della nozione ficoltà ilimitata' di spendere. 

La' paladina del Ministerò Digoy-Ménabrea' osserva 
cho quella spesà fu negessiria per‘ eSsefè aùmen- 
tato il prezzo dei viveri e non sì può pretendere 
che i soldati mangino meno per sei mesi dell'anno; 
potremmo osservare che questa scusa, è ridicola poi- 
chè il prezzo. dei cereali dopo la discussione del:bi- 
lancio non fece che diminuire, ma ci-basti il: do- 
mandare : ‘se il Ministero non: era autorizzato: che a 
spendere una. dàta'somma per‘ mantenimento della 
truppa, perchè si ostinò a mantenéru' sotto le:artni 
un numero maggiore di uor:ini'ctie'non potesse l6- 
gilmenté? Perchè! invece di congedire soli dieci 
omini per compagnia non licenziò tulta la classe? 
Perchè feco| trottare le batterie per non incomo- 
dere î generali? IL vostro argomento, , signora. gas- 
zella, prova troppo. 

Congedando, tanti (uomini quanti: sarebbe stato 
l’uopo per‘ contenersi' nei. limiti: della ‘prefissa‘spesa 
il Ministro noa solo si’ sarebbe mivstratò ossequente 
alla volontà: nazionale, ma avrebbe altresl fatto opera 
utilissima. all'agricoltura, 1! quale nel' giorni pi 
‘sii, pei lavori campestri, dopo i tanti guasti prodotti 
dalle acque, ha îl più grande bisogno di breccia: 
mentrechè in questi tempi di pace, quando l'italia 
non ha in ogni caso a prendere parte: alle diffe» 
renze che possono: sorgero. fra- gli. altri. Stati;;.il 
mantenimento | di-tante migliaia; di soldati: è una: 
spesa affitto! improduttiva, che! non. arreca’ il! mi- 
nimo vantaggio: 

Per questi’ cal alle! motivi la peste” animi 
sffazione è venta talmetite in' uggia' alle. popola4 
zioni, che oramai non trova più sostenitori che in 
chi è mosso da personali interessi o teme che ca- 
schi îl mondo se mutansi i' ministri. Questa. omai 
generale avversione diede , credito all'ipotesi che a 
‘qualche interno rivolgimento: si riferisse ‘il recente 
abboccamento del principe: Napoleone| con’ re: Vit 
torio Emanuele: Scrivono a ‘questo proposito ds Fi 
renza al Sémapliore 

I giornali ministeriali ni travaglio! di attenuate li 
importanzà di! quell'abboscatiohto'fatmab diertvaro ché 
non può avéro alcon carkittore pellico) riti avoddori 
assistito alcon ‘ministro. Matil' pubblico ot donsidora la 
cosa nello stéaso modo, anzi’ cfodl che siabl' trattata 
‘qualché cosn'importatite, precisamento peretò. mor fl 
comunicata ad alcun miulsttò: Si sa'cho' RG, quantvit- | 
que non responsabile; mellé grandi | cosiglimtiro  dirosso 
la‘ politica estatà 0/î'grandi avvonimenti che tiitirono 
l'aspetto dell'Italia sl compleratio dopo abbosciinienti trà 
Îl'Reo'î'amo/ gefibro; il'pritcipe’ Napoleone: Qua soi, 
‘quasi convinti che una delle' prime conseguenze di quella 
visita anrà la prossima mitazione del Mialitero, Là res: 
zionaria’ammiinistazione doll generalo' Menabfea diviene 
sempre più difficile stanto! 1 movimiedio. tiferalo, per 
non dit rivolticionario’ di qubsti giorni o lo noî cquivo- 
che manifestazioni di' Bologna e di Genova e quello' che 
con tinta pena' réprimio altrdvs il Governo; Si paria di 


















































di'un ministero Durandò-San Martitio, chè' sarebbe so- 
‘steriuto)dall'opposizione’ e per la' ina autorità potrebbe 
per avventura scongiuraro la tempesta, cui non potrebbe 
prevenire pur'lo' stato d'assedio’ consigliato dalla stampa 
ufficiosa! » 





maneva a quella natura priva di lume, l'amore, per 
sta madre, Egli si compiacevà ad appoggiarsi sulle 
ginocchia, sla spalla' di tei, a baciarla: Quando lo 
tenevo! qualche' tenipo loatano' da lei una' certa ane 
siettt\manifestavasi in' Idi, Lo conducevo' di' nuovo 
a lei, non dimostrava giola' di sorta ma' diventava 
tranquillo. Quella tenérezza quel debòle ‘ chiarore 
nel cuote di Griglielmo era la' vita d'Eva. Aveva 
trovato là soltanto la forza di tentare, di' ‘sperare, 
d’aspettare. Non erano comprese! le: sue parole, ma 
almeno lo'etario i'suoî baci. Quante volle prese fra 
lè mani Ja'testa' dil Guglielmo e' Hacid e ribadiò la 
sua fronte. come se'i‘suoî baci avessero potuto de- 
stare ‘quell’anima' muta e' ghiatciata ! Quante volte 
‘sperò un miracolo stringendo il'figlio nelle braccia, 
‘premendo sul suo cuore palpitabte'il'cuote tranquillo 
di Guglielmo ! 

Sovente, la sera, ella dimenticava il'tempo nella 
‘chiesa del villaggio (essendoella’ cattolica); e pro: 
‘strata sulla pietra, innanzi all'altare della Vergine, 
alla diceva alla statua di Maria 

— 0h! Madonna, come l'immagine del tuò, è ina- 
nimato il mio figliuolo! Chiedi a Dio un'anima per 
doit 

Ella soccorreva ‘tutti i fanciulli poveri del villag: 
gio distribuendo ‘loro pane o' vestimenta, e dicera 
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nioraménte i corsi della (scuola di mineralogia indu 








Tio Scopo di formar' dei buonf capi-minator 
I ‘corii sono gratult, diviti in tre nonî di studio, e si 
compongono dell seguenti mater 





‘Matematicho — Disogno linearo — Letteratura italiana |‘ 


— Storia © geografia — Chimica gonerale — Analiéì chi- 
mica applicata allo sostanze minerali — Geologia — Mi 
‘néralogii — Metiltorgia 3 

Pr cnstto aminiessi i candidati devono! indirfzzar ‘al 
marito” altà Giùnta ‘di''igilàniza’ presso la scuola di mi 
nérilogià d'Absta,| indicato î Joro nomi, cognomi e do: 
miéilio, ed sggttingondo 1 loro atto dl'unscita. 

Subito, un:esame, gli aspiranti vengono atimesst' cem’ 
allievi o botne udifari. 

Genova, 22. — L'inaugurazione del tronco di fer- 
rovina da Genova a Chiavari svrà luogo mercoledì 28 
corrento; salvo circostanze imprevedute: 

— [La città ‘di Ohiavari; preparasi a. festeggiare il listo 
avvonimento; cssa 10 farà in modo degno; della sua fama 
di città industre, intelligente ed operosa. Sappiamo in- 
futfî cho egregi cittadini stanno formando un'esposizione 
agricola, industriale e archeologica. 

— Atblamo riferito ieri, dice Il Corriere Mercantile, 
dai fogli di Francia che è in attività il tronco di ferro. 
viò' da Nizii a Mondo! Si noti ché i lavori dilla ferro 
via della ‘Piovenza chè deve' fortiare cella nostrà la li 
néa litorasidi furto inéominciati’ quattro anni dopo' dei 

















mo; 23 — ll'podero conosciuto sotto la. deno- 
mitiazione di latifondo di Redocesio ed uniti sarà posto 
allincanto il 9 novembre p. v. nelle salò della R. Pre- 
fottura di Milano. Esio sì compone di campi e prati per 
oltro 4900 pertiche, e si’estende sui territori dei co- 
muni di Redocesto, Casanova, Roragansco  Naregro. 
Prafione al'R. Demanio dal Seminario arcivescovile. di 
Milano, e il prezzo di stima è di 794 mila lire, oltre il 
valore delle scorte. 

Lal Disesibnà' generali del'demanio e delle tasse sugli 
‘affari pubblicato il'prospettò; delle riscossioni! fatte 
nél'mose' di 'agoato 1868: La! rendita complosaivi' delle 





imposte sul trapasiò di‘ propHetà sugli afari'(succos- 


aloni, corpi morall'e'mani morté) sbcletà) tisse di rogito; 
‘potecatie, di bell), reridita‘ patrimoniali o proventi di: 





orsi, wall nel predetto mass ‘a'L: 9,634,951/ 78: Nello 


‘agosto del 1867 era calita solo a 9,398,#22 58! La' ren: 
dita dei proventi ‘ordinari dei primi'novò mesi di questo 
‘anno sal a 72,845,734 59, Dei primi 'nore mesi del 1887 
‘n 66,246,912:22, Gli arroteati dei proventi ‘ordigari fa- 
‘rono’ quest’anino' di L 6,400,145 98, 0 lo entrato straor- 
‘dinarie 2,892,015 42: 
ii — 


La Perseveranza 
o la sede:della Sociotà' dell'Alta Italia: 


La Perseveranza spesso lamentò ili poco 
credito* im cui è tenuta la'stampa' in Italia! 

Che ciò avvenga a suo riguardo è na- 
turale. 
© Nom si’ potrebbe infatti procedere con 
‘maggior avventalezza di quanto fa il gior- 
nale di via Pasquirdlo' nell'affermare fatti 
non' veri, quando ciò torna comodo alla 
irosa. sua polemica , od alla difesa dei 
‘suoi amici. 

Nel suo numero di lunedì scorso dice 
ché vuole mettere in rilievo un nostro 
sproposito. 


loro;, 4 Pregate per lui! 

Ella' consolava le madri che soffrivano, nella se- 
greta speranza che. verrebbe pure a lei un raggio 
di consolazione; ella tergeva. le lagrime affine! di 
credera che un giorno anch'ella. cesserebba di pia 
(gere, Ia tutto! il paese ella fu amata, benedelta, ve- 
nerata; lo sapeva e offriva umilmente al 
nedizioni degli. infelici affine dî ottenersi. la. grazia 
del figlivolo. Le era dolce il vedere Guglielmo dor. 
mire; lo vedeva allora bello e simile agli altri 
‘slulli; obliava per un minùto, forse e séntivasi 
madre, madre con gioia, quasi, con orgoglio, quan- 
do guardava quelle. fattezze regolari, | quella capi- 
gliatura, dorata, quelle lunghe ciglia la; cui. ombra 
cadeva sulla guancie, rosee di Guglielmo. Diovha 











‘momenti di misericordia per quei medesimi che 


condanna a soffrire, 





Così passarono i primi anni della vita di Gugliet- 
mo che arriyb a' suoi otto anni., Allora,un doloroso 
uiutamento avyenne in Eva; ‘ella. perdette la spe- 


ranza, 
desse più sensibile il difetto, di intelligenza, sia che, 





— (CHI 5 venturo novembre si! rispritànno 





‘cho tm decreto reale del' 29 gennaio 1865 inati- 






che la statura. giù alta \di:suo figlio ren- 


E sapete che cosa fa? 

Afferma che la Società, dell'Alta ; Italia 
« deliberò testè, come. ognunsa, di tras- 
| portare da, Torino;a Firenze la.sede; del 
suo ufficio centrale.» 
|| Rbbene,, nessuno può; saper questo,; 
| perchè giammai la Società dell'AltaItalia: 
prese. siffatta; deliberazione ;, e questo. se 
| lo-tenga, befia mente la Persevenanza); 
che. ci acousa; di. spropositi ;, le Società 
ben amministrate non sentono. alcun bi- 
sogno di irogarsi confinate a. Firenze, ed 
assai meglio loro ‘giovai,; lo ripetiamo ; 
accudire; allo, sviluppo. del; traffico; come 
fa. appunto ,1 molto lodevolmente:,_ l'Alta 
Italia, che non andare a far i: cortigiani 
nelle anticamere deî ministri}, ciò; è ne- 
cessario solo alle Società, che vivono a 
spese del. bilancio. Anzi i ministri e tutte 
le babeliche';amministrazioni! di;colà, non 
son. fatti che ‘per porre ostacolo‘e lun- 
gaggini alle. migliori: disposizioni. e: la 
Società dell'Alta Italia, stessa, egli ta Fi- 
renze. che trova, le: più» gravi ed. inconce- 
pibili opposizioni alle: sue. migliori e; più 
ulili, proposte. 

La Perseveranza aggiunge che in tutti 
gli Stati: civili: le-Società- hanmo»sede nella 
capitale. 

Questa è una pretta bugi 

Senza cercare. gli' esempi nè*dell’In- 
ghilterra, nè della Svizzera. nè di altre 
nazioni,, nel: Piemonte: prima ‘ev neliregno 
‘d'italia poi) finchè la sede del Governo 
fu a Torino, non'si. senti mai tale :ne- 
cessilà, e si è solo ora' che*i municipa- 
listi fiorentini la pongono in campo; essi 
‘appunto che. mai sentirono: la: necessità 
di portare a Torino nè la sedè: dellé 
vornesi,nè quella delle  Sienesi, nè, dî 
altra: Società: lorò. 

Th Italia è poi un'assurdità il voler 
tutto: far assorbire dalla capitale, tanto più 
quando: questa’ è collbeata iti ‘una ciltà 
inferiore per popolazione, movimento e 
capitali: a sette (od otto'altre: città; quando 
questa è collocata in una sede provviso— 
ria, in una- tappa ‘che’ ogni buon Italiano 
deve desiderare venga al più prestò ‘so- 
stituita dalla, sede. naturale. proclamata 
dal plebiscito: e sarizioriata’ dal' Patlamentò. 

Il' giornale che rappresenta i munici 
palisti. fiorentini: a Milano; ci’ fa' quasi 
colpa a noi di aver destato questa irri- 
tante questione ;\ no;. questo rimprovero 






































la' rassegnazione? Ella lascid'i libri, le incisioni) la 
‘musica, ‘ogni mezzo’ idsominia! chiamato ‘ini sub'soc. 
corso! e sì'fec' silenziosa! e'solamiente più! tenera), 
se possibile, | per'sué ‘figlio. Quando non isparò pi 
di dargli‘ la possibilità di''viverd fra i viventi, di 
guadagnarsì degli’ dmicî;‘afià pdsizione, ella senti 
clie a suo figlio! nulla rimériova che leî, e chiese ‘al 
‘suo cuore un miracolo: d’acerescere' cioè l'umdro 
che'aveva per luî. Si' fece la safva, la schinva' del 
bambiuo, tutte le'sue ‘curd' firono direltà a’ preser. 
varlo da ogni dolore; da' ogli!' fastidio qualunque. 
Sai un raggio dî sole batteva ls fronte di Guglielmo, 
la alzava, abbassava la telldà e sostituiva. l'ombra 
al lume) troppò vivò ché'offendéva gli. dectii'di'suo 
figlio.' Se il freddo! assiderava lei, pottava  Gd- 
glielo; un abito più caldo;' se'sî. sentiva appetito, 
‘andava nel giardino”a cogliere' le fifutta‘ per Gu: 
glielmo; se era’ suina ‘diva a‘ GUigitelmb) il gran 
seggiolone e i morbidi ‘cuscini; ‘insomma. ella ‘sa. 
scoltava vivere per îndovinate' le seriskirioni di ‘suo 
figlio. Era'ancora dell'attività; non era più della'spe' 
ranza. i 

















‘simile all'operaio: spossato: dopo: un giorno d'assiduo Matia 


llavoro, l'anima. sua soccombesse alla: stanchezza, 





‘ella parve rinuaziare all'intrapresa © ricaddo acca 
Soiata sopra se stessa, chiedendo al cielo solamente 


Po vaio \ 





Guglielmo giunse a, undici‘ annit aMlora*si svolse 


























ale 





isa 





va rivolto invece alla Nazione la quale: | Cie accetti î buoni consigli che: nel numero d'oggi gli da 


insinuò tale trasferimento nel' suo numero 
del 26 settembre scorso; 

Nè si venga ora dire che si tratta solo 
dolla Direzione della Società; la azione 
allora stampò che l’Amministrazione ge- 
neralo della Società sarebbe trasportata a 
renze. Che ora sì disdica, che ora scambi 
i (ermini, che ora voglia far credere che 
amministrazione vuol dire direzione ciò 
è affar. suo, ed in queste'sottigliezze e 
restrizioni noi riconosciamo. troppo mae- 
stri i municipalisti fiorentini per prolun- 
gare la polemica. Noi le parole le pren- 
diamo nella loro chiara e netta significa 
zione, essi le tirano, le allargano, le ac- 
corciano a loro posta, a seconda del bi 





um sug collegà I Diavolo. 

—Ti sig. Ginsoppo pre pareuschiere pretsa il signor 
Veneroni, ci perive svendo dui dal Gi Gi 
mico come fl giarnale di Gynco, Ja Alpi, 
ai pubblicata un grvisp con cui pesi di i 
notizie per parte d'uu suo cognato, con preghiera di 
scrivere alla direzione di quel foglio, chi ne sapesse, cd 
corra ‘a noi perchè annubziamo alla Sentinella! delle Alpi 
‘ed al coguato dello scrivente (che il suddetto Giuseppe 
Falco vive, mangia, veste: panni o fa la barba qui a 
Torino. 

— Ci farono mandati due racconti, cinque articoli u- 
moristici, e una infinità di considerazioni politiche sulla: 
situazione. Avvertiamo che difficilissimamente ammett 
mo articoli politici i quali non appartengano alla red 
zione; che non slbiamo fipazio da far luogo! è coso 
troppo estranoe alle matoris ‘d'un giornale come il no- 
stro; che vorremmo benissimo potèr dare prootamente 
‘un giudizio sui lasori che i' giovani cì fanti l'onore di 
aditoporre al niro parere, ma cho asiolitameite, ce 
‘ne manca il tempo, 

Educazione, — L'Istituto Pic, uno dei più anti- 
chi di questa città, poichè conta quindici sonî di esi- 




















sogno; ma anche ristretto il trasporto alla | stenza, è stato or ora trasfzio dalla via dell'Arsenale, 
sola Direzione, è, lo ripetiamo, un'assur= | n: 12, nella via Alfieri, p. 11, al primo piano, {a Tocalo 





dilà che non può venire in mente che al 
municipalismo fiorentino. © 

Noi intanto insistiamo perchè a Napoli, 
a Messina e a Palermo sieno) ridonate lè 
sedi delle società che vi hanno i loro più 
importanti interessi. Cosi le Direzioni co- 
noscendo meglio i bisogni del paese, as- 
sociandosi le persone più capaci del me- 
desimo, ‘potranno poco per volta, intro- 
durre nel servizio quei miglioramenti ‘che 
soli possono rendere utile l'esercizio di 
quelle ferrovie tanto; al prese che con 
fanti sacrifizi le costrusse, quanto agli a- 


zionisti che ora col cattivo sistema d'am- 


ministrazione tenuto a Firenze vedono lo 


intero prodotto divorato dalle spese, cosa 


inammessibile ed intollerabile non: ostante 
gli elogi del Corriere Mercantile. 


Cronaca Cittadina 


© Spor 











la di cperigp: 





denze. — ll si. 


più ampio © più adatto, al quale havi annasso uno spa- 
aioso Gerrazzo. 

Le direttrici ci pregano far ciò nato ai lettori nostri, 
Îl cho facciamo di buon grado, juvitando; nello stesso 
tempo i capi di famiglia 4 voler loro affidare de giova- 
nette, poichò ricoveranno in detto Istituto ‘ub'eccellonte 
istruzione sl teorica che pratica, è è gusrentigia di quanto 
diciamo, aggiongeremo che l'insegnamento nelle class) su- 
periori è affidato agli egregi cav. Leone Tettoni, profes: 
sore nella R, Scuola tecnica Monviso ; cav. Leologo Ca- 
mnillo Teobadi, condirettore del'R. Educandato della Prov- 
videnza; © signor Francesco Pie ,' prof, nella X- Sciola 
tocnica di Po, 








lone generale di mutuo soccorso 
i Torino, — Aoviso. — Si 
avvorte il pubblico essero in circolazione biglietti. {al 
ficati da 50 contesimi di ultimo modello, serie O, facil- 
mente riconoscibili per cesre stampati an carta infe- 
riore, più chiara, coi' numeri della serio grossolanamente 
contraffatti ‘a mino è mancanti del timtro a secco ‘op- 
pure malamente imitato coni punture d'ago. 

ÎI cambio dei biglietti reti foori d'uso coritingorà a farsi 
tuttii giorni dalle ‘ore 10/112 ‘antim. allo ore g 112 po: 
meridiano meno il snbbato e domenica riservati al paga- 
manto dei sussîdli aî soci ammalati. 

Torino, $2'ottobro 1808. 
| Per la Direzione 
PI Presidente PastoRE GrostePs. 

‘© Lo dellrie del dazio d'entrata © 

mestre strade, — Voi lasciate ln campagna. col 








guor €: ML (uno dei più frequenti qostri corrispondenti) | muso lungo uo palmo per la maledizione del brutto 





si lagna di parecchie cos 


primi dei gassti nécati allé | sompo che sì ostina a mandarei in malora i raccolti, con 


‘piante dei monelli ‘ed anco da uomini fatti ; nei viali e {18 rabbia nel fegato por pon poter seminare, e capitate, 


nei dintoraî dell cità, Racconta che l'aliro dl'ebbe 
egli a far discendere due biricchitî arrazipicatisi ad un 
‘fusto d'albero non più grosso di cent. 14; qualche giorno 
prima vide ua ragnazo che cen va coltallioo si divertiva 
‘ì forare un albero ; domenica verso. il vaspero quattro 

i, Glivabò appolliiati sugli olmi 


artioli, giù ‘israndicol 





attraverso! possime strade possiiamente sgorerante, alla 
famoga cinta daziarig. 

— Altò 1à, pi fermi, ha nionto da oopsegnare?, 

— Niente, guardizo. 

— Guardiamo. 

La giavdiniora, la massaia pd’ altro siuile. bipede vi 


del viale: di: 8, Barhara:; ‘nelle campagne poi si fa im- | ha per gentilezza proparato un  panlerino con eutrori 


ita legnatico di 
ela 





jo ‘avora alle 


dicd'e ‘più bastoni taiti tagliati di' recente: Vandalismo 


ato, pigri stesi sd, 
: pi ni pena Gi tutirro della ‘mucca favorita (ssi pnole), tro limoni 


{contiamo giusto) seì ova, coaì datte, fresche, nn pane 


tuttavia verdoggoli, nn torno Ugo e‘pposo (come duo 


‘questo © ‘spregio della proprietà. Si dogrebbera stabilize | delle quondam cinque lire în argento buona memoria, e 


multe rigorose , dic'egli , e farlo rigoron 





hanno nulla ? 


‘SÌ fagna, poscia dei. yasi gi fogi © delle gabbie dagli | futto coporolge e rompe le. oxa,p voj a atarsgno 1i'c00 | 
uccelli cho si tengono sulle finestre , è vorrebbe, che fl 
‘Manicipio ‘mettesse un'imposta ‘sj questo @ sa quelli. 
Tenderebhe assai 6 ‘di fori rallegra fi | ponte sulla Stura, ove tuttavia. si 

a a Jussu ed addobbp ; o, | #10 per uomo e per ‘bestia, giustizia per tutti). mî venne 





soggiomo del povero, 


rosamente pagare. 
Ma 0 quando questi devastatori sono' poverelli , che non 


‘pochi fori crlegusemi, nalvia, geraiti 6 gui finisce. 
Ti gabellario adungue ha pigliato il vostro. paniere e 
| 101 guarda 0 10 scnote e matte { fiori overa il tomfno e 


‘uva matta voglia dî mandarlo,.. non dico dove. 
Un giorno lo venira da 6. Maurizio. Net travalicare 
si paga pedaggio (on |) 





rchè ‘toglienglielo, Querido si facelato eseguire le'can- | iNcontro un pescatore offerendomi a comperare une pio- 
dae dI “Nn Decio pi Dee ei ‘cola irota. Jo detento tatti i pesci, virl.e morti, ma, come 


quei vasi? 
— Riceviamo due lettere di tgnoro affatto 


tigunedo 0 ‘un giornaletto' diede" a ‘inc “in Torino 


0 che.fa molto parlare di sa. Tha del signor Li R, ato 
dente in legge, vorrebbe che 


rendossimo calda 
Ni. È. (ci coni 





ardapguariioghi nel moittsro interesse per chi forse 





non s0'lo per 


Sono' consigli ed eccitamenti inutili. Noî non amiamo | fasci andare. 
ossupassi di “nicandali: Piottosto dinemo Ka qiel orale 


— 


opposto. 





‘sapete; în famiglia può fur piacere e la compera, s'lo- 
tende la trota. 

Pervenuto al casotto del dazio : 

— Ha niente? 

— SI, una trotella., Zi 

— Vada a consegnarla c a prender la bolla (leggete po- 
lizzioo) 

— Come fare, buon Dio? chi sta a parole ca ‘ggvallo?. 
Pigli dieci, venti soldi, la trotel ‘desidera, ‘ma mi 





— No, la bolla. 








Notate che il mio cavallo, quantunque. nell'età della 
pagione, ha una paura mattà “delin yaporiera, per cul, 

Ha Nido di tronto, malte & correre attraversa È 
ampi quasi avesse vegt'anni di meno. Non ‘ridete, la è 
proprio! così e'sono. opstretto sempre. a stadinro il mo: 
mento gnportuno per scantonare la ‘ancouraale di Novara, 
‘senza incontri di vaporiera. 

Ero ansi deciso, prevedendo l'andata ‘di quella bent- 
detta vaporiera su per S. Maurizio a Cirid, di vendere 
il mio povero Broc, nome. pacifico dell''anzidetto do- 
atclere, ma pare che non si abbia a temere l'annunciata 
‘Andata pél 5, Giovanni 4868 tanto vicina, e tanto me- 
glio. Dunque, notate ‘ancora, pioveva; è un' abitudine 
‘come un'altra presa dal tempo di piovere a ventiquattro 
giorai per volta; scondo; mando il cavallo venti passi 
avanti fuori paura, a guida di un contadino che guar- 
dava il mio alterco (non capiva niente e mi costò cen- 
tesimi venti) e mi ciccio entro la casa daziaria per la 
bolla, bene inteso col corpo pagante appiccato ad un 
‘vimine. Racconto l'accaduto: 

— Quanto fn? 

— Quaranta c qualche centesimo. 

‘Motto sul banco uu biglietto da lire uns (Piccola In- 
dostria). Fui preso per un’ imbecille ‘o capitato. allora 
fresco fresco dalle vallate... non dico quale, Eccone la 
spiegazione : 

x Non si ricevono che biglietti della Banca nazionale 
# purchè facciano il conto, non si dà indietro diffe- 
« renza; la differenza ‘si devo dal debitore pagare in 
 nomerario. » 

— Ma se io non ho questi benedetti quarantacinque 
centesimi in metallo sonante, come fare? 

— La si aggiusti! 

Ma... ma... insomma , senza la gentilezza doll'impi 
gato cho mi cambiò del suo un misero biglietto della 
Piccola, io sarei ancora là in aspettativa col mio povero 
pesce in mano. Uscii, porsi la bolletta e via; mezz'orona 
dopo pervenni in città contento di aver contribuito al 
lustro torinese per l'egregia somma di cent, 4î. 

Ma, voi mi direte, appunto per. questo, come mante- 
nere il lustro cittadino, In pubblica sicarezza che non 
è sicura, la illuminazione, i selciati, ecc, ecc, sensa le 
enizate @ segnatamente quelle duziarie? 

Delle interrogazioni ye ne farei io cinquanta senza 
‘che foste in ‘grado di rispondere ad una sola. Mi Jimiterd 





















d tuna, Como va cho pabblicamente siano nota e cono- 
ciute persone che fanno del contrabbando. onorato me- 
atiero?, Cho Si macellino fuori cinta' vitelli © bovi desti- 
‘nati a volare scorticati in città? E che frattanto si 
rompa..., il sonno al proprietario che. visitando la. sua 
campagna’ porta seco; quattro. cianciafruscole, che paga- 
r0no già almeno tro imposto; e che non valgono neanco 
fl fastidio di due pîrole ? 

Le guardio fanno il dover loro e fanno più cho egre- 
giamento, nè anremo noî che ripeteremo che abbiano oc- 
chi quando e con chi loro piace di averli. No. Diciamo 
‘aolo — giacchè dobbiamo subire questa deliziosa imposta 
fate almeno che la yenga domandata a modo, con garbo, 
con tatto, © che ncn diventi più odiosa. di quanto infatti 
mon sia, a motivo delle angherie che l'accompagnano. La 
‘buone consegna fa îl buon soldato, diceva. un vecchio 
generale del primo Impero. Le guardie sentono, da Ton- 








‘| tano I'odore della preda, senza essere costrette a rifru- 


atare ogni veicolo che passì e fragae in tutto lo tasche 
dei galantuomini. Un omnibus con entro dieci porsono 
Pigiste como sardine, da confondere lo. proprie colle 
‘gouibe del vicino, che diavolo solete che abbia di contral- 
‘bando? Date un'occhiata e buon viaggio, e vi risparmie- 
‘tele le maledizioni a sernuo, e lo finanze non saranno 
punto defraudate. st modus in relaj8, scusate questo 
Tlusso di citazione, l'anico frutto superstite di sci anni di 
latinità © che vuol dire — anche pelando un po'di buona 
(grazia non fa male — e questa dipendo dalla consegna. 
Veniamo ‘alle ‘atrade ed ho subito finito. Le nostro 
trad. godono in generale una pessima riputazione: © 
dobbiamo confessario, meritata anzi cho no. Certamente’ 
iucid dipendo dalla qualità delle (ghiaia e non possiamo, 
preteudere. che mandino a pigliarla in Isvizzera o nella 
Lombardia , ua imoltò e molto dipende anche dalla mu 
nera di formazione 6 di manutenzione, Si dico che dal 
Bano elsere ‘a schispa d'isino (speriamo che la Crusca 
troyerà modo più appropriato di dicitura dopo che l'a- 
sio verno elevato al grado di giornalisia in Fiazenze) 
ed invéco Sono 0 pistte 9 concave a comodità poraine 
dilfica Go il pere 0 ristagno bol morso; che 
la giiuia stà pora ed è pempro in aocietà colla terra 
che le pianfe distino dal ciglio esterno un metro e mezzo 
o'tre melri ‘a norma del battesimo ricevuto di mezzo od 
‘alto fusto e si conviene. starsene all'erta per non rima- 
noré accecato o scappellato dalle frondi sporgenti. Luago 
la via provinciale di Lanzo, frequentatissima sempre 
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avyene un tratto fra Borgaro è. Gase che corre fra una 
sita dijberi a ridpiso cho to a rendogo peggiore d'un 
catmpig'freparato A somonja. L'art. 69 della leggo sui 
Iavori pubblici è' abbastanza chiaro da ‘non domandaro 
Interprotazioni, Perchè non lo sì fa aservare ? Perchè 
008 si fanno atterrare sgnza)miserjcordia e siepi ed al- 
eri cho nor sieno a debita distanza ? Senza mandare 
ni posteri troppo lontani, Ja sentenza ci rivolgoremo al 
Consiglio provinciale pregandolo di far osservare le leggi 
‘cui spetta. Ciascuno sb cho un buon sistemp stradale 
Rovomato a dovere , è vita del commercio e dello iudu- 
‘strie. I contribuenti pagano per aver buone stende non 
per restarteno impiantati a mezzo. Vate, o padri coscritti 
della. provincia , ‘cho il loro giusto desiderio sia sod 
sfatto ‘Ancogzi MASIAO. 

“Servizio sanitario di beneficenz 
— Ci viene comunicato un lago. abbastanza grave in- 
torno ad uno dei medici addetti siffatto nervizio, è con 
tanta affermazione ci è assicurato il fatto da perscna di 
nostra conoscenza; che noi crediamo dovero dar. luogo 
nel nostro giornale alla narrazione) dell fatto medesimo. 

Nella sezione’ della Crocetta una povera donna ‘am- 
malò © gravemente pur troppo, come! mostrerà jl seguito 
di questo racconto, Si ricorre al medico municipalo ad- 
detto alla nominata seziono, ed egti risponde che. l'in: 
formn si‘rechi a trovar lui ‘alla farmacia di cità. La 
Porcraîta, che abita nella lontapa strada di 8. Secondo, 
ai trascinn fino al uogo indicato; }l medico, la esamina, 
ordina qualche furmacu e la congeda, Il male al aggrava; 
ai ricorre di nuovo sl medico, il/quale protesta non a- 
ver tempo da correre fin laggiù, manda un suo supplente, 
9 inaiote porchè:Ia malata siagli di nuovo condotta alla 
spezieria municipale. Due volte! la poveretta sì. mette in 
ctummino, e duo volte sviene per ria esì è obbligati a 
ripondurla n casa' in carrozza da. nolo. Breve! Alla mi- 
sera escono lo migliari, e muore. senza che il medico 
‘nominato per ciò, pagato per ciò, l'abbia: vista! 

È codesto il-modo di fare un servizio così impartante, 
così benefico, di' tanto nobil merito, so ben seguito? 
Noi bon dissimuliamo il nostro pensi: 
mitigare por nulla il nostro giudicio, e diciamo. franca- 
mente che quel signor. medico ha trattato assai male. 

«2 Iueyw. — Ieri è cominciato per Ja. muova. Jova il 
‘primo di dal sorteggio dei numeri che distinguono le due 
categorie. Giò vuol dire che nuovi! soldati correvano 
ieri por lo vie della città animati dalla più pazza gioia 
e cantando lo più bellicose canzoni. T più si facevano 
trascinar nolle vetture da nolo, altri a piedi; uno ne ab- 
binm visto nella: gerla d'on. facchino gridando che an- 
dava dritto a Roma, Povera gioventù! la gioia di questo 
giorno è una. gioia. tradizionale, di cui essì non sanno 
resdersi conto e che stringe il cuore ai passanti. 

Oggi contiqua l'estrazione. 

© Oggetto perduto. —.Ieri futroyatoin piazza 
S. Carlo ba portamonete con entrovi. dei danari; Chi lo 
avesso smarrito si diriga alla Direzione di questo gior: 
nale, dove, dando segni, potrà. riaverlo. 

‘: Mentri. — Domani sabbato al teatro Carignano 
nudrà in scona lo stupendo ballo del Rota riprodotto da 
G. Bini, intitolato: Anna: di Masovia. In esso si pro: 
durranno molti © nuovi actiti obo il Martinotti teneva 
distro lo scene, per presentarci quando egli lo credeva 
meglio. 

Era tompo cho cossasso il ballo attuale che al testro 
Carignano; on era all'altezza dello spettacolo, © rem- 
meno nelle buone: grazie. del pubblico, 

® Gunrdia nazionale. — La. music della 
Guardia Nazionale quest'oggi, 41 cambio della guardia în 
Piazza ‘del Palazzo di Città, alle oro! 119, suonerà: 

Sinfonia dell'opera, Poliato del M. Donisett. 

Partinza alle 4 da Piazza 8, Giovanni. 















































Ossormarioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
‘sltonomica di Torino. a metri 275 sul livello del are. 
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l'ultima fose della vita di Exa. Gigliclmo, per l'età 


sua Sjogolarmente, grande :fprie, non richiedeva 


condo, le rimaneva solo da vegliare, da vegliare da 
lungi, giorao'e'notte, come la lampada ‘he’ brilla 


più quelle incessanti cure che si dà ai primai istanti | sempre sutto la' véltà della chiesa. 


della yifa; pon. era. più un bambito che s'addor- 
menta spl senp di sua madre; egli, passeggiaya solo | sto: dolore ritornato) al punto di'parienza, il sijenzio | 


ila lo sue forze erano esauste. In mezzo a que- 


nel recinto, cavalcava con me, w'accompagnava di | e l'immobilità, dopo aver vanamente tenjato lo 


oa grado nelle mie passeggiate: L'uccello, benchè { sforzo, il' coraggio, la speram 


senz'ali, lasciava il nido, 






Eva sammalò, La 


‘vidi dimagrire ‘e consumarsi, malgrado 'j soccorsi 


Nulla vera. di peoosp 0. apayentevole è vedere | della mia arte. Che vale il rimedio quando l'anima 
nella disgrazia di Gaglielmo,, Era bn. ragazzo bello | è ferite? 3 


come il giorno, silegzioso, chelo come mon lo si è 


Povera straniera! Le ‘sarebbe stato necessario un 


în questo mondo, il cui sguardo esprimeva Ja calma, 4 po' del sole det suo paese, o un po' di felicità per 
la cui bocce non sapeva che sorridere; non era | riscaldarsi; wia raggio di sole e raggio di felicità le 
nè impacciato, (Dè imporipuo;, ara. un'anima che | mancavano insieme. Per lunga pezza la' non s'ad- 
dormiva, e non aveva nè-domande;da fare, pè ri- | diede del suo' pericolo, la sî dimenticava ‘sempre! 





sposte da darvi. Eva.ngn.ehbe più per! occupare il 


i | ma quando nou potè più lasciére il' sio seggiolone, 


suo dojore, l'attività. d'una madre che è rimasta | allora sì che fu d'uopo capire! Non cercterò di de- 
belia; tornò,a sedere. presso alla Gnestra:daddove:| scrivervi è angoseie‘ di quella donna ‘al pensiero 


ella. vedeva il villaggio. ed _il cagmpapile \all'istesso | di lasciare Guglielmo senza appoggio, senza a 
Posto gre aveva. lagrimala, cofanto i suo primu 





‘senza protettore, di lasciarlo ‘in’mezzo ad indiffe- 


Guglielma,, } suo, pallido visa. $i valgewa: all'aria | renti, lui che si doveva ‘amare ‘e'condùrre. colla 
eSisriore, come per chiedere al vento'che psssava | {mao come un bambino, Come ‘ella tentò di vlveret 
sugli alberi di darle un po'di freschezza ; le sue | (Con'quanta avidità ella beveva fe pozioni” ch'io le 


Braccia, penzoloni, s'lluggavano ai suoi fienchî, 


preseni&vo! Quente volte" ella ‘si’ Gredette ‘sanata! 


come due braccia uziose e stanche che noa haono | Ma-la malattia infieriva. Allora ella‘ volle sempre 


più nulla da.fare vel, .quongo, 
ÎLa speranza, le cure obbligate, le venivano man- 








‘Guglielmo: con sè. 
— Rimanti con me ! diceva; 





e Guglielmo, sempre 


contenio con sua madre, sedeva a’ suoi piedi, Ella 
lo guardava, fin che una nebbia, di lagrime non le 
lasciasse più vedere il dolce visa del sun figlivolo; 
allora 10 irogva a sè, lo stringeva al suo cuore e 
sclamava in una specie di vaneggiamento 

— Qhi se questa mia anima che vuol dividersi 
«dal njo corpo, doventasse l'anima del mio figliuolo, 
come sarei felice di morire ! 

Eva noo poteva disperare aflatto della miseri- 
cordia divina, € quando ogni speranza umana si 
guavé, quel cuore pieno d'amore gveya dolci sogni ove 
ritrovava delle speranze. .Ma era doloroso, e quanto 
il vedore quella povera donpa spegnersi lentamente 
sotto gli occhi di suo Oglio, che mon capiva e sor- 
rideva quando essa lo baciay 

— Non mi rimpiangerà , dicova. l'inflice , mon 
piangerò, nqn si ricorderà I...... e stava immobile, 
ia una niuta consemplazione: di suo figlio e Jo sua 
‘mano; telora scercava Ja mia: 

© L’amate, amico ?. diceva. 

— Noa l’abbandonerò, mai ,. rispondevo, finchè 
“n0n avrà ‘migliori amici |... 

Dio nel cielo, e sulla terra il povero medico del 
villaggio, erano. i protettori cui affidava suo figlio ! 

Grande cosa Ja fede 1. Quella dopna vedova, di 
seredata, morente , presso ad ua fanciullo scemo, 
non sî abbandonava in preda di quella disperazione 
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senza confe. che fà morire bestommiando. Un a- 
mico invisibile era nccanto a leî, ella si sorreggeva 
a lui © porgeva l’orecchio a sante parole che sola 
udiva. 

Una mattina mandò, per tempo a chiamarmi; non 
aveva potuto alzarsi 8, colla sua mano. dimagrita , 
mi mostrò un foglio di carla su cui aveva vergate 
alcune righe. 

— Dottore, disse colla’ sua voce più soave, ron 
tri sento la forza di continuare, terminate voi questa 
lettera, vi prego, 

Lessi ciò che segue : 

« Milord, è questa. l'ultima. volta che vi scrivo. 
« Mentre. la salute sorride alla vostra vecchiezza , 
« io solfro: e muoio. Lascio senza protettore jl fglio 
adi vostro figlio. Milord, questa lettera è per farvi 
« ricordare di lui ; imploro per Juî n posto nel 
« Vostro cuore anzi che una parte della vostra {or- 
a tana, Di tutte le cose della vita, egli una solu 
‘apprezza , l'affetto di sua madre. Lo lascio per 
sempre. Milord, amatelo l... n 
Ella non aveva potùto continuare; io aggiunsi : 
«Lady Guglielmo Kysington ha pochi giorni da 
a vivere, Ché comanda V; S. sì faccia del fanciullo, 
« che porta il suò nome?» 

Questa lettera, spedita‘ a Londra, aspettammo. 














(Continua). 
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‘Bollettino astrenomito dell'Osservatori 
(Tempo) medio di Roma) 
21. ottobre 1868, 
Nascora del Sole, oro.6 49 — passaggio nl meri- 
dazio, ore 12,9 — tramonto, ore f 
sore della ILutnsan,ore 218 nera — 
‘meridiano, 7 20 nora. 
Giorno della luna 9° x 





saggio al 








‘Morti denunciati; all'ufficio dallo Stato Civile 
il giorno 23 ottobre 1898. 

Avghiichti Modesto, d'anni 78; dî Saluzzo, regio im- 
piegato iu ritiro — Gambino Maria Maddalena, il. 34, 
di San Romo/— Ayres Cntterina, id. 54, dì Monteu, 
‘Roero — Canta Cuttorina, jd. 19, di Ferrere — Più © 
minori d'anni 7, s 








Nascite dichiarate all'ufficio delto Stato Give 
i giorno (28 ottobre 1588. 
Maschi:13, femmine 19 — Totala 26. 
ea] 
FERROVIA DEL MONCENISIO. 
Servizio) diretto; celere tra Italia, Francia e Svissera 
‘per il: Moncenisio, a datare dal 19 ottobre 1888. 
Avviso importante. 

1 viaggiatori sensa bagagli devono recarsi alle etazioni 
10 minuti almeno prima dell'ora della partenza. Gli ui- 
fici di distribuzione dei’ biglietti sono, chiusi 5 minuti 
prima della partenza, Re REA 

7 biglietti non: possono servire cho poi treni pei quali 
nono stati sinccati. — Essi saranno presentati ad ogni 
lomauda degli agenti dell'ammiaîstrazione. — I viaggia- 
{ori che non potessero presentare i loro) biglietti. do- 
vraatio pagare il prezzo del loro posto calcolato sulla 
piilontana distanza; 

Viene accordato il trasporto gratuito aî ragazzi al'di 
sotto doi tro anni a. condizione ch'essi restino seduti 
sulle ginocchia delle persone; che li accompagnano. I 
fanciulli dai tre ai setto anni pagano, mezzo posto el 
Latino diritto aid un posto speciale; tuttavia nel medesimo 
‘compartimento due ragarzi non potranno occupare che 
Îl posto di un viaggiatore; al di sopra del petto anni i ra- 
gaazi pagano posto intiero, 

‘Ad ogni viaggiatore si accordano 20 ‘chilogrammi di 
bagaglio — 1/bagigli dovono essere consegnati al're- 
gistro 1 minuti almeno prima dell'ora ragolamontare. Il 
rogistro non ‘ha luogo che dietro presentazione dei bi 
gliotti di posto. 

‘Gli orologi sono regolati sall'ora. di Parigi. 


n 
T'IMPOSTA SUI TEATRI! 

Gol 1° gennaio 1869 andrà in vigoro la nuora legge 
relativa. all'impostà del decimo sull'incasso. serale dei 
teatri. 

L'uno 1868. anrà posto nol libro nero delle memorio 
artistiche, Dopo la tassa delle classificazioni doi tentrî, 
ora vicno quellardei decimi. 

‘Quando il' mostro ministro delle finrnze. presentava 
allo. Gaziore questo progetto di legge, uscì fuorî con pa- 
tolo umabitarie, gridando che_ora tempo si cessasse di 
colpire Te classi. povere, che bisognava porre 1a mano 
sl lusso, sull'aginteaza: 

Ti ministro delle. figanzò ha commoseo un ‘grande er- 
rore: colla uova Jeggo'sul teatri egli credendosi di col- 
pire la classe più agiata della società quale è quella 
doi frequentatori (dei. epici, (colpì invece Ja (classo più 
povora,; quale, è quella dagli artisti. 

Ogni sera, non sui guadagni, ma sugli introiti il Go- 
vorno prelova per sè un decimo. 

Il che vuol. dire che quando il capocomico, l'impresa 
rio ‘avessero nico riscosso sullo spose serali una forte 
somma; pure si vedranno” anche dal Governo diminuito 
d'un decimo l'introîto. 

‘Viù alcuno che dice: dsî aumenteranno î biglietti di 
ingresso. » Aumentateli fincliè volete, ci0 non vuol dire 
cho i aumentino i guadagni. Ogouno sa che in Italia 
‘quasido l'Adelaido Ristori impanova al pubblico fl bi- 
glitto d'ingrusso superiore all'usato, la platea. restava 
deserta e la grando attrice recitava nel vuoto. 

Ecco quindi una tassa funesta © produttrico di mal- 
contenti. Îl Ministero attuale che. el suo,reguo di quasi 
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un anio ha già dato tante Iusinghiere prove dell suo 
‘ifftto per l'arto col nastri dello. decorazioni posti sul 
‘Dotto giovani e vecchi artisti , dorea_ ponsar. inve 
che por proteggere questa benedetta, arte bisogna faci- 
Jitar:al pubblico l'ingresso al teatro che è. pur il di- 
vertinioilo più morale e più istruttivo; 

Non è collo decorazioni agli artisti, mon col. tenno 
premio di concorso governativo che sì. protegge e, più 
che tutto; sî fa progredir il teatro, ma bansl, rendendono 
facilo l'alito a tutti. 

Ciò che noi udiamo da tutti, a questo riguardo, è'cho 
il malcontento nello fila dogli artisti è universale. Da 
ogui Into si grida che questa nuova tassa segna la ro- 
yius del teatri. Noi sappiamo che ora:malti capt-comici 
6d impresari di spettacoli sì riuniranno per dar al Mi 
ero ed allo Camore un ricorso, affine di ottonere più 
miti provvedimenti, che, sc uan ‘si ottene@sero, 1" 
Assisterebbo forse ad uno. spettacolo, mial più visto. AI 
primo di dell'anno, nel giorno. della ‘gioia’ ‘univarsalé; 
quanto illuminano i teatri, @ titti, perfiso ii Ke colla 
‘sua famiglia, si recano pubblicamente ‘agli pettacoli, 
potrebbe accadero che non ui solo teatro rimanesse a- 
perto, 

Gli artisti farobboro sciopero! 


ESTERO. 


Parigi — (Nostra corrispondenza). 
20 ottobre. 

Iori si tetno, como vi dissi, Consiglio dei ministri a 
SE-Cloud coll'intervento del Coniîglio' privato. \Era pi 
sioduto dall'Imperatore e dall'Imperatrice; Nulla: si ea 
di nuovo intorno a ciò che si discusse, all'infuori di. un 
clogio funobre che l'Imperatore avrebbe. mandato all'in- 
dirizzo del fu conte. Valewscki, Se hi ha da credere a 
quei che: nel segretume delle cose che si dicono pubbli- 
cho, sono molto nddentro, Ia voce che corre, sì compen- 
dia tutto Lello parole: l'Empereur fera quelpie chose. 
Osservate un momento tutti gli Stati d'Europa e vedrote 
tosto como il bisogno di organizzazione, di fare quelque 
‘chose, sia in ogni dova sentito. Ta Francia gi sts, come 
ai sta. Gli affari hanno bisogno d'una nuova spinta, vi- 
gorosa e docisa ma nol seiso delle libertà 6 non nel 
‘senso imporinlo, 

Tn Inghilterra i rapporti tra la Chiesa e loi Stato mal 
definiti sono cespiti’ di malcontenti; l’Alemagun è: x 
torressa alla’ doppia corrento dell' unità. prussiana e 
dol foderalismo germanico; l'Austria è agitata, dalle ri- 
valità dello razzo cho la: compongono; la Russia vuol ri- 
prendere ‘il suo protettorato sulle provincie. cristiane; 
V'Itatir.... (la sua posizione sì definisce assai meglio con 
una fila di puntini che con.una frase di parole). Insomma, 
siamo non alla vigilia, ma ‘al giorno segnato di. vicini 
avvenimenti: il lavoro della riorganizzazione è evidente 
‘a necessario; sperinimo che da questa crisi di nazioni si 
passerà oltre sonza gravi scosse, senza dolorose conlli- 
rain, 

Ti generale Prim sta rispondenito alla lettera d'Fmile 
do Girardio. Si dice anche che il distinto pubblicista 
francese sia atato dal ‘suo amico invitato a voler scen- 
dara in Ispagna, ore asesì meglio ch colle lettere scritte 
Galla catpagon potrà aiutare l'opera della ricostituzione 
Spagonola. 

Mon ha fatto oggi levare dal palazzo della Legazione 
tutti î mobili che un dì gli appartenevano @ che semi: 
roto al ricerimanto dei principi Girgenti. 

Gorro per Parigi una strana. notizia. Marfori sl sa- 
rolibe battuto con Rochefort. Quosti duy vomini, cho tre 
mesi or sorio non risplendevano che d'una luce nssai pal- 
lia, ora'si dividono por tutta Europa Îl dominio della, 
reriomimée; L'uno colla Lanterne ha gridato n tutto il 
mondo additando sè stesso: Zece Homo; l'altro, involto, 
nolla disgrazia d'ana regina, ne divide Je amarezze von 
solo, ma anch i dileggi. Il fiero fidalgo' ha fatta re- 
sponsalè Rochefort dello generali riga: il già, direttore 
‘dis Zanterne lia accettato la sfida, o il duello abbe 
Juogo alla pistola. Si ‘dico che Rochefort abbia. avuta 
Gratturiia ‘la clavicola dentr=' GUI Tp Fegncle abbitris 
‘avuto anehe noi lc‘ mostre uuondazioni, Dopo un estate 
chè Segnvolso stranamente le previsioni dei. Mathieu do' 







































































Notizie Commerciali | {5% 
18 Vitelli 

nionm, 2Ì ottobre.— Gli affari in sete| 95 dem 
sempre limitati, ed'i prezzi daboli ; GUDETO | 32 Moggio 
luogo alcune tragsazioni in seti iatiche, Îl fieno Di 





Oggi passarono, = 45 balle 
organzini, 36 ballo tramo, 34 balle groggio, 
pesato 60 balle.— Peso 'totalo 10,621 chilo: 
grammi. 

sivmarooL, 21 ottobre, — Vendite di co 


‘la paglia 





ja di Genova 


da » 1800 950 ja 
da » 6a 118 ja 
da» i0a (98 id 
da » 80n 900 codona. | MALO I I06oS 
i intoras valo cat. 90 al miria | FFA5 È 
cent. (0. 











Alla sora 











21 ottobre 1888. 


da 1.070 n 510 caduno:l' Le/agioni. Meridionali da 255 \a 25% ele re- 
ativo' obbligazioni n 149 50. 
‘Furono négoslate dello azioni Banca a 113". 
1 20 franchi si negoriarono! da lire 2) ‘40 


©l Londra! da 26 83 a 26.88 n tre mesi. 
seguito alla ripresa. reentaci 
‘dal orso di chiusura. di Parigi 1a Rendita 
da 57,80 n 57 82/1}? fine corr. e da 
57/5 a 57.97 1}? fino novembre. 


toni 19,000 balle. 
Mercato fermissimo. 
Middling Orleans 11 d. 

8.d:; Fair Bengal 7 d. A 

21 ottobre. — Il mercato 

i fermo, ma inoperoso. 

uvova Yonx, 20 ottobre.— Cotone Mia: 

dline Upland 25 112 centa. 
Oro; 107. 








(Eola). 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza ). 

21 ottobre. — la cansa delle nuove piog- 
giò degli scorsi giorni , per le quali la me- 
liga: non può essere diseccata , non che il 
riso, talta la granaglia tendo al rialzo. 

La grassina fu ricercata dai macellai {o- 
restieri. 

Mercato, moltissimo animato. 

Eccovi dunque il solito litino delle vendite 

© dei presti: 

gi stt. Fromento 1° 

#9 





du L.A 39/2/2516 
223 (davi dd 








86 da e 14 10 a 16 7% 
90 da» 9521019 
190 da » 22/65/30 80) 





65 » Meliga 1*qual.da » 12 18 a 13 01 
d0 » Id. 8*id. da o 12 14 a 12.66 
l'attolisro: 





‘Alla nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- 
linnia si contrattò per contanti da Uro 7/50 
@8777 118 

Perfino mose praticaronsi i medesimi prezzi. 

Tl Prestito Nazionale. fu contrattato per 
contanti da liro 75:20 a 74 85. 

Le azioni della Banca erano negoziate per 
fino mese: da' 1656 a 1651. 

Negli altri titoli non sì conchiusoro. ope: 
razioni. 

Francia lettera a 107, denaro 106 Si 

Londra a vista 27 (0, a tre mesì 10 86. 

Maroaghi in contanti 21' 46, 47 per fine 
‘moss: 21/47 £ 











la Ditme, in col si videro i più rapidi; passaggi di tom- 
peratura, ara sono venuto le pioggio, fredde; continuate. 
I fiumi escono dai loro letti: sè trovano arginî, li rom 
pono, pol si rivorsano nello campagne; insomma fanno nè 
più nè meno cho negli altri paesi. Il signor Drcolle lascia: 
ln Pitrie. IL signor Cassagnac palio no piglierà il 
posto, metro il: figlio, che è uno dei buoni amici del- 
l'Imperatore, avrà finalmente l'ambito posto al 
degl'intorni; insomma monterà \il 
Scala oNcialo. 









Spa: ‘A questo punto, sciolte lo Giunta ri 
luzionario, © lasciata interamente: al suffragio universale, 
como sì ara, Ja facoltà. di risolvere 1a questione della 
forma di Governo, noi non troviamo nella Spagna che 
dua grandi partiti; Uno in favore della Repubblica, quan: 
tunquo questa parola non sia quasi: mai coll stata pro- 
‘aunciata, l'altro a favore d'una monarchia castitizionale 
‘como quella che si gridava nel 1821. Due sono i più se- 
ri pretendenti, l'uno. il Re di Portogallo, che prende- 
rebbe il nome di Re delle Spagne, l'altra il duca di Mont- 
pensier. 

Il generale. Primi pubblicò una lettera in cri rispon» 
dendo ad alcune voci corse intorno a sue particolari ed 
ambiziose mire, egli rigetta ds sà l'idea di volere fa ru 
favore tradir Ja causa: popolare e protestando. cho lo 
grida di a Viva l'Imperafora Prim » erano grida insen- 
sato. © 


CORRIERE DEL MATTINO 























Arrivarono in Torino il presidento del Consiglio 


dei minist 
vori pubblici 

Essi presero alloggio all'albergo d'Europa. 

Corre vote a Firenze che la Direzione generale 
delle sussistenze militari sia. stata interpellata su 
quante razioni di viveri e di pane per la. truppa si 
possa fare assegnamento in caso di eventuali’ Giso- 
gui in Firenze, @ che îl generale Cadorna avrebbe 
già Visitato: quattro chiese in Firenze per’ convertirle 
all'occorrenza în altrettante caserine; 

Scrivono dalla Spezia che nello esperienza. futto' ulti: 
mamento in quel golfo di molto maniero di proiottili par 
vincors o penetrare lo piastre di cui sì. formano le co- 
razze dello navi da guerra, la palma venne ottenuta dai 
proiettili‘ ogivali inventati ‘e presentati dal colonnello di 
Artiglieria marobese Defornari. 

Leggiamo nell'International: 

Il aîgnor Nigra ha lasciato Parigi per recarsi a Ber: 
lino. 

Questo visggio, dà a pensare nasai 1 mondo, politico e 
conforma Îa nostra previsione di un accordo. conchiuso 
‘vicino a conchiudersi tra l'Italia, la Prussia. ed anche 
a Fassio: 





il ministro! degl'interni e quello dei la- 








Scrivono, da Parigi all'Indépendanee Belge: 

È inesatto che il algaor arbolani, segretario del Mi- 
nistero degli esteri ‘a ireazo, sia stato inviato in mis- 
sione a Parigi por intendersi col nostro: Governo circa. 
‘up comune contegno a proposito degli affari di Spagna 

‘A Pireo sì: potò avero per un istante quost'idea, ma 
fu immediatamente. abbandonata. 

ÎÌ sig. Bdrbolini transito da Parigi diretto a Londra 
per ispezionare’; come fece) qui il' personale della lega- 
zione ‘italiane, Mi Gi assicura cho proseguendo sempre 
lo stesso scopo, ritornerà in Italia dalla parte del Belgio, 
0 attraversando la, Germania: del Sud. 

Credesi cho pel 15 novémbre patranno essere conto 
catola Cortes costituenti spagnuole. 








Una lettera da Parigi annunzia correr voce nei circoli 
politici di quella cupîtalo cha il sig. Baudin, ministro di 
Francia presso la Corte olandese, abbia, probabilità di 


Cambio sn Londra 


Gogsolidati Tngloai 


ECIS OLbYgazioni Regia dei tabacchi 


particolari 18. 











cn di Milumo-- 9) ottobre 1539, 

Contrariamente alle disposizioni che domi- 
navano fori sora, questa. mattina si spiegò 
por primo prezzo 57 70 in dommuda per la 
Itondita e si pagò fino. i;7:/5 fino corrente. 
Più tardi sl declinò a 57 70 e quando giunse 
il corso di Lione in ribasso di' cent. #0. con- 
fermato anche dal corso d'apertura di Parigi 
a 55, iasistenti offerte da parto di molti yen- 
ditori tracollarono la Reodita a 57 8". 

I riporti da fino corrento a fino prossimo hi 
praticarono da cent. 16/0 IT it}. 

Ti Prestito 1866) fu pagato) ‘75 11 tito core. 

Lo Demaniali valevano Sl 7 












Gambo all'Italia 


SERA 


Ferrorio Vittorio Emanuela 
Obbligazioni ferrorie Meridionali — INî — 


Credito 2o%Îlinre Frenc;sò 











Rendita, corso legal 





Dopo di 


Vienmo, 38 


Londra, 22 ottobre. 


Parigi, 
Situazione, della Banca. — Aumento nel 
tesoro milioni 7 315, nelle anticipazioni 1 10. 
— Diminaziono nel qumerario 6 710, nel 
portafoglio 19/119, uei ‘biglietti 18, nei conti 





capizna. bi COMMERCIO EO ANTI (DI TORINO, 





cent.27 118 sulla borse precedente. 
giorni (di rialzo senza interru= 
‘zione, naturale cosa era una reazione in ri- 


ciser chiamata a rimpiazzato in Italia il barone di Mar 
Jaret. 
Dice la Liberté che la candidattra, del ro Ferdinando 
di Portogallo acquista terreno in Ispagna, Aggiungo an: 
cho , e non sappiamo perchè, cho questa cauglidatara 
Sarelibo appoggiata vivamente dall'Inghilterra, | © 
Il povero marchase di Novalichos morto © poi rist 
citato. dalla stamp, è ritornato a dar serio friquieti- 
diaî por la sua guarigione. ; 
.|\ *È omentita la soppressione del. Consiglio: di Statay ni v 
ico iveco che. il Govarno, spaguuolo preparì. duo fa: 
portanti decreti: il primo sarebpo un'amnistia. generale, 
il secondo una dimipuziono di ‘pena. per certa coli 








Ta Portogallo, pc motivi di economia, si è sqppresso ‘© 
51 Consiglio di pubbli e TU 

So ne imitgssimo l'esempio noi che abbiamo un Con: 
‘iglio!suiporiore' che è inferiore a tutte lo esigenza? 

ai 

Lo Camera Prusgiano sì. apriranno i 4 venturo mo- 
vembre. Si parla di nuove imposte che verranno aanun- 
iato alle Gamero riunite rs. paturale ea6 A copgiona | 

o di guerra producesse la sporsatezza dello finanze. 

Non sarà quindi il conte Bismark che presiodprà i) Cop: 
siglio e dirigerà gli affari, ma bena) l'ininisico delle fl. 


manre. 











Questa mattina ci è maneato il ‘0or- 
riere di Firenze. 7 
Tree)" 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI{ 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, 22 ‘ottobre, 
La Nozione dichiara | infondata la natizia data 
dill''Epoguo intorno all'assemblea: degli azionisti 
delle ferrovie Ramape, Dice che i muovi tatàti 
Vennero approvati a. gravissima maggioranza. an 
che dagli azionisti di Parig 








Berlino, 22 ottobre, 

La Gazzetta della Croce dice che la questione 
dello Schleswig nan potò ‘ancora: essere’ sciolta per 
le pretese esagerate della Danimarca. In! pragenza 
delle minaccie di guerra e di conquiste ‘cui la Ger- 
‘mania è esposta da 18 mesi, questo mamenta gar, 
rebbe per, noî inopportuno. per fara evenmali cam: 
biamenti alla: frontiera del Nord. 

La Confederazione agirà come giudicherà gonfor- 
me aî trattativa cui darà Îa più. larga interpreta 
zione cha sia compatibile colla’ protezione dei (edo 
schi dello Schlesvig. 





Londra; 23 ottobre. 
Lo Standard dice che il conte e fa contessa dî 

Girgenti arrivarono a Rrighion cai bagagli dell’ex- 

regina Isaia, che a E 








domani. L'ambasciatore spagnuolo ‘parti pel coi 
nente, i 
Pireage, 22 oftobre (notte), 
La Ghzz. ‘ufficiale rettica l'elezione ydi'Caltagi- 


rone, annunziando eletto Raeli. 

sa Ceri ca ‘annyizia che il Duca 
i Genova ahdrà in {pghilterra per AGRTARatO 
al collegio di Horray dnde portezionare | suol sli 











Cusio Grosapre. gerente, 


————————————— 
I signori Associati la cui asr 


sociazione scade, col 31 corr. 
mese sono pregati dî rinnovarla 
consollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 








ottobre. | asso, e questa avvenne alla Borsa di Parigi 









115 20 | ieri. 
id i cos dello duo Rendite fran: 
Tia SORTE 
— 418 — 








‘Ed intapto si e Ia Banca 
sia ha Par Cla vt 

o) Rn re, ‘è che quagi 1 
seno zara n 
Hiomersio di rpg lei quindicina. 
Qui stimano [a nostra Borsa fu relatiro: 
ferma, e cqu' affari relativamente attivi 

















Lo obbligazioni dei tabacchi 421. masime sulla Rendits. Buona fu la chiusura. 
n i î atta: 
CAO aa A Ariano a RL: Fosa Gi Firenoe del Si olor 1088, |a tera, e TI 
39: ottobre. — Ore 12, Rendita lettera ome Fisica dl 1850 0 1658; 1, 
one TER | ian 
‘Azioni Meridionali — 250 — Oro lettera = 81.99 Tabacchi 419 418: © 
Qbbligazioni relative 165/50 Denaro — 81.397 Canali Cavour 39050 a 14 
‘Beni Demaniali 199 — Lontra Inttern stro monì— 26/90 Ù i 
‘Azioni Banca nazionale 1634 — Denaro — 26.87 Camera di Commereto ed Arti 
Nuovo Prostto Tu Frnocia letters. {n vinta) — 10718 E 
Napoleoni oi peo Sia 23 ottobre I888, — Fondi pubblici. 
ee IL — e] 57 5500 ne 0 da sr ds do Ir 


Ti 57/05 18 6658 86 1507 50) 87 


Sconto 5 par0i. n i SÌ fio. 
; (emcone a delle Sete Pel o legale 87 07 18. 
ollettio del giorno 2 ottobre. 4868. presto Negionalo & per 010 C.d. m.iin e. 
, Organzine. colli 11 peso 859.29]. G. 74 75. 
Pangi, 28 ottolre frome > 1 "1-28 68 | (riot per L'uso codesto. O.dal'n. a e 
(Chiusura della Borsa) x + e 8969) E ‘ niali ©, del matt 
So) musa Avicoi divani > 8 7 1196] Obpigpazioni dema ica 
Rondita Italiana 5 010 fino mao —ii Il i Fioe go | tri Paoc anioni. coni 8 1 
(Valori diversi). x = n ni Banco Sconto o Sete. 0. d. 
Fertoyio onbario- Venete — did | Totale net mero a tut'ogi coli m 470. | ASSI 00nIg7 ei 197 89.198 DA PARISE 
Obbligizioni id, e Rui — | s5190arto7 o 
Ferrorio Romano = Hi.—=| GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. | Cartelle del Credito Fondiario 8 Puelo. O. & 
Obbligazioni id. mn, in o, Adi. 


le: ribasso | obbligazioni Canali E 
‘01 DIA Cavour. O. di m. in. con. 
Obi fer. milioni G: dini ine 


Persa d'oro da L. 31 5l'a $1 48 
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Vittokto Emanuele — Riposo 
Gerbino (ore 8) — La drammatica 

compi Donini ri it, 
Un nuovo Giobbe — 





'Beneficiata dell'attoro G. Lavaggi 

basti (ore 8) — La drammatità 
‘compesnia piemosiese rappresenta: 
SL dnd a peul'nen tut. È 

simo (ore j7 1/2), Si 
imnondozione di 










BIGLIARDI osato 


Bollezia, N, 5; Torino; 


i AVVISO. D'ASTA 


per l'affitto del_mo 
di Sonithià c'del molino 
denominato ‘della Bo. 
chérima in territorio di 
Borgo d'Ate, 


Si procodorà ‘a pubblici incanti per 
Dafitto "di'detti ‘molini di ragione 
‘det fatta | Compagnia, il ‘Canale 
Cavour con decorrenza dal 1° get 
aio 1850 
Pal molino, di Santi mel giorno 
di‘martedi ‘87 corrente ottatro, ne 
ore! 10” antimeridinoe, nello studio 
del sig: notaio Varese in Santhià; 
E pel molino della Boscherinia nel 
gioco di giovedì 39 corrento ottobre 
Dare alle oro 10 agtimeridiane nello 
Uicio della pretura mardamentale 




















Li Ciglia. 









per moti 
Mofilgileria e Bi 
ocilocale ad iso Tratioria, 


ISTITUTO BERTRAND 


Corso compito di'etunetotb "fem: 
minlle por le famigli agiate. — Sì 


riapre Îl 9 novembro, via Valentino 
Nù, ‘piano 1°. ABS 





Incanto Volontario 


‘Ad8126 del’ corr. ‘ottobre, nello 

lel notaio Dalbard in Aoé 
via Cit, N. ®, avranno luogo gli 
canti di'9 Jotti del complessivo nu- 
‘mero di oltre 8,000 pianto resinose 
di alto:fusto da ‘7, a 95 ‘centim. di 
‘liguietro, sul prezzo proporzionale 
di''‘èerit: 5 per le più piccole, sino a 
6:-50,cper le maggiori. Le relativo, 
condizioni sono viali proiso sig. 
not. Delbard. dist 

















otranno) prender vi- 
"| sono ‘dei relati capitolati done 
presso i rispettivi delegati per gli in- 
canti o negli uffi dei Canali in Ver. 
celli ed ‘in Salbggia o presso la Di: 
fezione ‘della Gompaguia ‘stessa in 
‘Toriuo (Pinzza S. Quintino, N. 1;) 

io 


Gili ‘aspiranti 








Da vendere o permutare 

Con una cascina, una casn nel cen- 
tro ‘di Torino, affittata n L. 9,000. 

Diriersi all'Agenzia TORELLO, 
via Cavour, N. d, Torino. 950. 


Vendita volontaria 


Di n tenimento di ettari 197, gior- 
date 994; Jhun'sol: corpo, tutto i 
rigue vicino ‘a stazione ferroviaria , 
ottimi fabbricati civilo e rustio, a 
prezzo convenientissimo, 

Ne tratta la vondita il geometra 
Canuveri; Doragroisa, 59, p, 1°. 


Da vendere 


Una casa di ottima ‘costrizione in 

















ridGiio di via Nieza dela Fonti 
ra ; 
Competente mancia: îc;te: veri or 





guierd all'aficio degli omnibue VE 
Sani in Pinerolo, in involto conte. 
Sento tre eleganti punîeri da lavoro, 
di gtochi neri e dorati, stati conse-' 
guai all stazione di ‘Torino: da: SEI 
ora; ad un ragnazetto per portari Vtare e Rc: 
i nin tito mo Le rlostolo: | di Cavalleria, Fanferia e Marina. 
07 Torino, via Sattzso, 39. 4199 





CONVITTO:=CANDELLERO 


Corso preparatorio. alla R. Acca- 

























Balute ed energia 
‘mediante la deliziosa farina igienica 





LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E 





i o, aufolaménità 
erede capogiro palfienee 


Ì 





neri menbengo vogue ble 
‘matinno, 


radica menta, lo casio digendioni (epepei, asti), nera 
SO e esca qlalte vesta” puprazione, duart 
nr Crop Fori sid di 
ed'in tempo “di gravi 

i 00 l'alamasiche di isaco, al var, 
sonia, Kos, oppressione, asma, catarro; 
tl (bat), rioni, malincon deperimento duet pe 
ti nl etero ae ci ci 
nas ‘mancanza gia 
SIAE ‘pei Fanciali deboli © per le persone dl i 
Mando buoni muscoli © sodezan di carai. 


C. DI' LONDRA 





tit, emicrania, naso 
lolori, " eruderze, granchi, 
|, ogni disordine del fegato; 


sangue, idro 





terilità 
è 





Ea 
‘età, for: 


Economissa 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno 
di ‘wi cibo ordinario. 
Estratto dl}70,000, loni 
Te tonale 
‘Prunetto (circondario' di Mondovi), 11 24 ottobre' 1886, 


IFPRORORCRTTE "SI to 
i arvaldkto; uoo sento pi 


dai due anni usando questa: mers- 
Icon ‘inicomiodo della nè il peso 


‘diventarono forti, la inia' sta. pon ‘chiede più occhiali, 


I 
mio stomaco è robusto come a 30 anni, Io. mi sento insomma ringiovanito, 


© predico, confesso, visito ammalati, 


uenla, 





faccio viaggi a. piedi anche lunghi, è 
tn fonlogia ‘ed ‘nfcipreto di Prunetto. 


Guea n, 69,11 





atostitima Revalenta, del 


i 'rlcide 
‘soggezivano 4 dottori che presiederano alla mia car 
of gono quasi è ppttimane che io agli ostremi, una ditappetenza 
4000 quasi cho io mî credeva agli ostromi, una dita 
‘abbattimento di sgirito aumentava 

‘quale noci cesserà mai di 

Tod effetti, mi ha assolutamente tolta da tante pene. — 


Firenzo, Il:28 maggio 1867. 


da Barry 0. 
chò io nefiva ‘di una irritazione nervos e di 





tezza di forze, e ‘si rendevano! inui 


trito mio stato, La di lai. gu: 





prezzare i miraco: 
Je presonto, mio 


cib signore, i ll più aieri rigrisiameoti, aslcorandola {a pari te 
italiana 


‘mfl'‘conoscenti che la 


‘Arabica Du Barry è l'anico rimedio per 


‘eapellero di bal subito tal gonere di malattia frattanto mi creda 


‘aa riconocentiszima serra 


La ‘signora marchesa di P 
1l'corpo, indigestione fasonzie 


Gronia Levi 
di sette novi di battiti nervosi per tutto 


agitazioni nervose. 


Our m. 48,014 


Cura di dioci nani di dispepsia e 
N. 58,081: 1 
6, Arabica QU 








N; PO,d: 





d irritazione dello; 
EA pie epao di 
Più logora stato parralisia 
giorentà. 
frase 











7) 


di stomaco 


ad 

lo faceva vomitare Ii o 16 volt 
i ENO cs ea 
fotta, neuralgia e cri ‘ostinata. — N. 


Gatencre, presso, Liverpool, 
da tuttli orrori d'fritanità nerosa. 
Miss Etisamern Yromax. 


Duca di; Plukow, maresciallo di corte, da una ga- 
atrito, — N. 69,476: Sainte Romaine des Tiles (Gxona; e Loira). Di 
La BARRY ha 






"di sudori notturzi © cattive digestioni, 
sla biunbina del .sîg. ‘notaio Bonin 
(Forino) da una orribile malattia di co 








ia, Motore in medicina, da una guatr 








il colonnello ‘Walson, 
49,422: il sig. Baldwin, 
delle membra cagionata da ecco 





di 
dal 
di 





ar pu Banny, via Provtidenza, N. 34, 
Oporto; Torino. 


[ola del pero di 118 chi {x ® 0: 1j8 ch fe. 4.501 call (8; 
ce RA Ta Go Ve 8 — Conto taglia posa 
sche la qualità, 





Popolo, Cosala, Zo, O; AI) 
Cla caga oegloimist 





von lara, Como 


Roberts — 


orco, Methier “— Lodi, 
telli — Pinerolo, Badarioni 


Ala, bersi 
Pertumo:e G.i— Zieitay Vercelli — Gneo, Foneri, A 


Carlo Bruzza, Isolab*la e Perni 0 
MiO e i Pe Zoni a 
— Nowaro, Jacomelti, '_ ‘Biagensa, Zancani, Nar: 
armata ce Stradel 


Anche la BOPEASDA; i ù 
avallare Ni 3 Che ali ore 2 pomeridiano di mercoledì 4 povembia 1868 nel civico 
IL Revalenta al Ciocolatte ' 10 ti poizi ai ua suovo esperimento rasta col metodo, delle 
De ALLI\STESSI PREZZI. _: 

DEPOSITI: Torino; LIA Achino, Vinardi, Gazzetta del 





“a figli, Bertone, Ronzani, Faccio, Gi 
Alessandria, Gurbarino — 





ae, Casoni, Signori 


Pagliordì — Fi 
Fossano, Gerbal 











Stradella, Sabbia — Verselli, Fetri. 








MERCI DI NOVITÀ 
Presso le Ditte LUIGI TOSRTTI 


Gon Negozi in via Palazzo Città angolo Pellicciai, e sull'angolo via Pala- 
lina Piazza Corpus Domini; nei quali trovasi in'vendita una quantità di Merci 
di Novità tanto per. Vomo:che per Donna, ai qui sotto convenienti prezzi: 


Raglan per 4]2 stagione fatto a Fr. 35, 40} 50. 
Made intiere fatte da 1j2 stagione e da inverno a Fr. 48, 
54, 58 fino a L. 70°stofte finissime. 
NB. Nei suindicati Negozi non tengonsi i detti vestiari fatti, chi però li 





Pantaloni a.L. 12, 14, 16, 


desidera, ‘dopo ecelta Ja stoffa, potrà averli.ai prozzi 


Raglan per inverno di Pilots Ratins a L. 39, 45, 50, 
60 fino a L. 80 le qualità superiori. 


20, 25, fino a L. 30. 





‘confezione qui sotto 


descritti. — II Proprietario garantisce pot in lore di tempo di consegnare qualunque, muda intera, ed ‘in 6 ore Paztaloni o Gilets colla massima pre: 


cisione, non facetido uso di cucitura’ meccani 


Prezzi di confezione vestiario. 


Raglan inverno eat 

Id: 4j2 stagione...» Mi» 
Mantellina NARO 
Fracco o Vestito . . ././. . .. » 13» 


“ 
© 
ci 
S 


Gianduia o Abit. . . . . - 


Scialli d' inverno ZWimalajan e Tartan Li 5, 6,1; 8; 
10 fino a L. 20. 
Id. Brochés L. 9, 11, 12, 14, 16, 20 fino aL. 40 


îl proprietario promette nl Pubblico la massima puntualità, tanto in gene 


Giacca di fantasia . . . 
Id. ordinaria ra 


Pantalone o Gilétt =. | 
Muda intietaf. ; . .. 


Articoli da Donna. 


Veste Lana ‘e Lana Seta L. 


re di conforione vest 





Foulards, d'India L. 3, 4, 5, 


o , come nel! disimpegno ‘di’ qualinguo quantità 
comunissioni che sì presentino, o/ perciò spera che non'mantherà. di essere onorato neì snoî negozi da numeroso concorso. 1989 


Mr COTONE, 


ARTS IO, 
aa ra RIO 
Ma 4 


11, 12; 14 fino a L. 25 
6 





Fiesnica DI Lem IN Ferro D'OGNI Crenene 


thet in vario ‘forme, téxsutl in cotohe 
È e tende, como pure tenmuti elantlel 
— Tino pure Deposito 
di lame e erini per matermmst, tanto all'ingrosso come in dettaglio, 
presso WEBER PSRICO. 
DEPOSITO Corso a Piazza d'Armi, N, 19, casa Spurgazzi. 
FABBRICA Corso Principe Umberto, N. 31, casa propria 
TORI 












4/09 





LIQUIDAZIONE 


di Tappeti per pavimenti c per tavaln, Stoffe per mobili, 
Munnole e vent Presto AVIGDOR © BASEVI, via 0spo: 
ale, Ni 9 È 











OCCASIONE. FAVOREVOLE 


MACCHINA TIPOGRAFICA 


portunte un formato di' centimetri 86 per 56 


DA VENDERE 


per sole LIRE TRE MILA 


Rivolgerel al sig. GIUSEPPE. GIOZZA presio la Tipograîia: Giaciat 
Mfaristtà, via Gatlo Alberto, N. 97, in Torito. Pe 


LECONS DE LANGUE FRANGHISE 


UNE DAME PARISIENNE donne des legone do langne francaise 









au moyen d'une métliodo tout-d-fnit nonvelle qui accélbre et fueilite beau: 
coup i ue — Legona de lecture et 
de conversation. S'udresser rue Grosse Doire, N. 1, nu I°" étage. 


ND: Pour les reoseignements venir de uno heure è troîs. DL 





Presso Carlo Manfredi, via Finanze; N: A, Torino 


ACQUA DELLA CORONA 


Nuova essenza superiore a tutte le. Zensine; fino nd ‘ora conosciuto, per 
togliere all'istante Je macchie di grasso, doll, cera, 6co, sopra la ‘etta, 
velluto, lana, d'ogni genere di stoffe, senza. alternarne i colori più delicati; 
nè lasciat il menomo odore. 


Prezzo della boccetta con istruzione L, 1 50 1186 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germania; premiato con 








d'oro alle Esposizioni di Londra, Vienna, Parigi , garantito 
superiore al francese. — Presso L. it, 8 S0 al quinte. © 
Magazzeno di Legnami del Tirolo, tavole e:travatare 
chi larico ed abete, a prezzi modici. — Si ricevono comminioni‘ per 
legnami da contrazione a misuro fisse. 
‘NATALE LANGE E COMP, Corso Palestro”, m. Be via Juvara, 
I Torino. an 
du #1 
i 
i 


CITTÀ DI SÈ TORINO 


‘Avviso di secondolneanio. | 


Stante ln deserzione del primo incanto che ebbe luogo. il 17 del corrente 
mese; 





Si notifica 





| tazioni orali all'estinzione di candela vergine, per l'affittamento. novernale 
del serbatoio da ghiuccio situato sotto il giardino publlico | detto. dei Ri- 
pri vicino alla. chiesa dla Maternità (oll'bblgo all'fittario di esgtize 
sue spese alcuno opere nello stesso serbatoio pol’ valore nion' minore 
1.460. che fimartano a ieraiao dell lezione ia proprietà del. Mu 
cipio) € se no farà Il deliberamento, qualunque sia per essera il numero dei 
concorrenti. è delle offerto, a favora di chi avrà proposto maggiore aumento 
al fitto annuo di Lu 250) 
11 capitolato delle relative condisioni è visibile nel civico ufiio 8° (Eec- 
pomia) 




























Deputazione 





PROVINCIA dé DI TORINO 


———___, 


Provinciale 








l seguito dellberamento 
canti tenutisi bggi iu questo ufficio Provinciale vennero delibvorati 
provvisoriaminte 5 seguenti: appalti, ciod:; 

1. Provvista o mauutonziono del’ mobilio occorrente allo ‘caserme ‘dei 
Reali Carabiniari nell'interno della città di Torino al prezzo di centesi 
17 50 al giorno per cadun uomo tanto di cavalleria che di fanteria per- 
manente nolle rispettivo stazioni. È 
e manutenzione dal mobilio occorrente alle. casermo dei 
Cara ci circondarii di ‘Torino; Pinerolo e Susa. al prezzo 
centesini 19 -70 al giorno per cadun) uomo tanto di cavalleria che di fan 
toria, permanente, nello rispettivo ‘st izioni 
utilo per faro la diminozione non minore del ventesimo al sud: 
‘di. primo doliberamento) scade per. ciascun lotto -il 50 corrento 




















‘a mezzogiorno, 


Città di Pinerolo 


Dazio di Consumo 


Sabhato, 31 ottobre, corrente, alle 
ore. 10 del mattino, nella solita. sala 
consulare, di questa città, si proce: 
derà ‘all'incanto ad estinzione di can- 
dela vergino por l'appalto dell'escr- 
cisio. dei dazi di consumo, dei diritti 
di fabbricazione, governativi © delle 
tasse addizionali; dei diritti di cen: 
dita al minuto è’ dazi. di cons 
comunitafivi unitamente alleser 
del diritto di peso grosso 
uo dal 1° gennaio 1869 
combre 1870. 

L'asta sarà aperta sul ‘prezzo di 
annue L 200m. 

Gli aspiranti all'asta debbono gua- 
entire lo loro offerte col deposito in 
danaro od in titoli del! debito ‘pub: 
blico al portatore; per Ta ‘somma di 
L. 10m, 

I capitolato d'appalto ed ogni al: 

‘documento relativo sono a dispo- 
ione degli aspiranti nella ‘segrete- 
rin manicipalo in'tutti (il giorni ed 
allo. ore ‘l'ufficio. 

Dl tornino resentare, 
monto del vigesimo è quello ordin 
di quiniici giorni! successivi a quello 































dell delmermmento,) e’ scadranno. al 

‘mezzodi i: linodi 16 novemibro' pros- 
Pinerolo, 15 ottobre 1868. 

so 








sell dol 17/at- 
ta nella subasta 
‘promossa ila Cerano Pietro da Asi- 
Gliano. contro Martinetti Catterina; 
Gioanni, Domenica @ Francesca, € 
Raimondo (i ed Alessandro; 
re dol. causidico 
seppe Ferraris per la sornma di 
1650 lo stabile infra descritto, 

71 tormino utile per far l'aumento 
‘cado cun tutto il giorno primo pros: 
simo ventiro, novembre. 

Stabile deliberato 

Casa nell'abitato. di Asigliano, can 
tove denominato Castello Inferiore, 
sa mappa al N- 74 pari, selon S 
di are hi 40, coerenziato a lvaato 
dla Saled Vittorio, a, mezzogiorno da 
Pondrauo eredi fl Nicola, a ponente 
la via pubblica, a otte le roggia. 

Voroelli,.18 novembro, 1468, 

Caron vice-cane. 

















ART 





ETERE DI MENTA 


don ee 100 bibite n Mi, 
Presso il fabbricante Gi. R. SACCO, confett ià Ricci 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino, — Boato Ira 


1 5@ cadauno. — Vendibile 








4ill REINCANTO. 
con deliberamento definitivo. della 
casa in Torino, via Fornetti, 
N. 4, di 34 membri, oltre i got 
terronei del reddito di L VI00, 
In seguito all'aumento del vente. 
‘simo sul prezzo dol. primo delibera» 
meato, vercà riosposta all'asta alle 
ore 10 antimeridiano del 91 corrente 
‘mese, nello stadio del sottoscritto, vin 
Milano, N-20, sul presso di L. 11,655. 
Torino, 19'ottobro 1568, 
Notaio, Cora 




















7, 
» 
È 
eumis 


DELLA FARINICA 
| Solo AGENTE DEPOSITARIO per l'/ialia 
G. ROUTIN 


Hi 0 
e Gov N, gin TÈ 





4. ARNAUD visone canna PERE 





ESTRATTO DI BANDO. 
‘ (@* Pubbl) 

Dal sottoscritto, notaio a Cervasca 
(distretto del registro di Cuneo), vii 
fa una sala del proprio. alloggio in 
Cuneo tenuto al ‘secondo piano del 
palazzo Ricci Desfsses, via ‘Barba 
roux, porta mum, d, ed alle ore IU 
del mattinò 8 dell'imminente novom- 
bre, ni procederà per. mezzo di pub 
blica licitazione autorizzata dal R. 
tribunale civile di Cuneo. con decreto 
delli 18 settembre ultimo, alla ven: 
dita di due corpi di'casa caduti nel 
fallimento di Bernardino Salomone, 
giù negoziante e siti ia Cund nella 
‘ia di Savigliano, divisi in duo' lo 
è descritti pel relativo bando' stu 
pato del primo! orrente ottobre, e 
otto le condisioni di cul in esso, vi- 

le (oro sovra siò detto, avrà 
luogo l'incanto. si 

Ta licitazione si npro sui valori 
di cal infra 
Lotto primo Li 2500; 
Lotto secondo Li 1500, 
Cuneo, 1868, 

A 































